
gli affetti ; e li mettono in néceffita di compen- 
fo . La ftefla ingratitudine, che ricevuti li abbor- 
rifce,non è mai libera dal rimorfo di foddisfar- 
li . Se li odia per rincrefcimento dì corrifpon- 
derli,non li perde di vifta per la memoria,che 
ne retta imprefla nell’animo. Se Io rifletto alle 
grazie, con cui ella fi degnò Tempre favorire e 
Me, e l’Autore dell’Opera, e la mia Religione, 
mi mancano certamente le forze al contracam­
bio. Prenderei ben volentieri a numerarle , fe_* 
non fapeffi di pregiudicare ed alla fua mode-; 
ftia, ed a quella fua grandezza, folita a benefi­
care fenza pretenzione di plaufo, ed intereffe di 
lode . Quello folo non deggio pattare in filen- 
zio , come prova fublime della di lei eroica_> 
pietà verfo la Religione de’ Minimi. Pervenuta 
alla Santa Cafa di Paola,vi lafciò ViS.Illuftrifs. 
non /blamente in fegno della pia divozione il 
Zòo cu ore 7 ma preziofi donativi per contrafsegno 
di quella liberalità , nata , e crefciuta con lui. 
Quantùnque fien comuni al mio Ordine quefti 
debiti , Io reputandoli come propj , me ne pro= 
tetto debitore per tutti , colla malli ma del Cri- 
foftomo . (a) Hie eft affeftus Serri fidelis, qui be-» 
neficia Domini fui, qua comuniter data funt om­
nibus , quafi fibi foli pr cefi it a reputat , quafi 
ipfe fit omnium debitor , }pro omnibus ipft folus 
habetur obnoxius t
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